
IN ITALIA 

Socialisti 
«Arroganti 
le polemiche 
del "Pòpolo"» 
• • ROMA. «Non abbiamo 
niente da rispondere alle pò* 
lermche sconclusionate, arro* 
ganti e provocatone del Po
polo-: Ugo Intuii, portavoce 
della segreteria socialista, ri
sponde per le rime a Paolo 
Cabras, che aveva accusato il 
Psl di «docce fredde e impen
nate scarsamente motivale» II 
{nomale de polemizzava con 
a sortila di Craxi sui presumi 

•segnali di logoramento' del 
quadro politico e, soprattutto, 
Invitava I socialisti a lar qua
dralo, insieme alla De, in dife
sa del contestato decrelone fi
scale di fine anno -In un'azio
ne di governa - scriveva Ca
bras - non vi sono spazi per 
coltivare prese di disianza o 
distinzioni di responsabilità.. 
Per Intlni, Invece, le •polemi
che arroganti* dell'alleato di 
governo -non possono essere 
n i la posizione né il linguag
gio di un partito che in questo 
momento è alla guida della 
coalizione di governo*, 

Intanto Salvo Andò, 
sull'ano/»/1 di oggi, commen
ta il discorso di fine anno di 
Cosslga. E «appropriato e 
convincente - scrive Andò - il 
richiamo al dovere di "dare 
Istiluzloni più efficienti alla 
Repubblica , nonostante 1 
progetti partlcolan di ciascu
no*, E tuttavia, insiste Andò, 
•alla fine ad una decisione bi
sogna arrivare Come? Espri
mendosi a maggioranza» L'c-
r e n l e socialista si augura 

questa maggioranza sia 
•larga o larghissima», ma so
stiene che «certo non può es
sere tale quando si fronteggia
no progetti antitetici* Il dialo
go va berte, ma «non ci si deve 
impantanare nelle trattative 
eterne* 

Andreotti 

«Campagne 
perfide contro 
le Camere» 
• H ROMA «Vedo le tracce 
di un perfido e sottile disegno 
erosiva dell'islltuzloncfonda-
mentale dell'ordine democra
tico*. a lanciare l'allarme è 
Giulio Andreotti, dalle colon
ne à\c\V Europeo. Le -tracce* 
cui allude il ministro degli 
Esteri sarebbero «il modo di
scutibile con cui da qualche 
parte si è posto il problema 
del voto segreto*, «l'ondata di 
censura e di pesante ironia 
sull'assenteismo* dei parla
mentari e, Infine, la «strana 
Sampagna di slampa sulla 

roga», che viene condotta, 
dice Andreotti, non nel lesti di 
legge, ma «negli spinelli che 
sarebbero bruciati da onore
voli soggetti», 

E a proposilo di voto segre
to, Andreotti torna a farsi pa
ladino dei «tiratori palesi», 
Brandendo spunto dalla pub-

llcazione, su un giornale, dei 
nomi dei deputati che hanno 
votalo a lavore di una propo
sta (respinta) di aumento del
le pensioni Per il leader de 
occorre 'Operare una svolta di 
qualità nel lavoro parlamenta
re. Occorre conciliare i doveri 
di solidarietà della maggio
ranza nelle scelte Importanti 
con una certa articolazione 
per II resto, che dovrà esten
dersi ovviamente anche all'in
terna del partiti di opposizio
ne*. 

Ai congressi liste comuni sinistra-centro 
Il segretario dopo l'incontro: «Sarà scontro 
se si vuole la fine del mio doppio incarico 
per rompere col passato e col rinnovamento» 

De «Mita strìnge con Gava 
e taglia fuori Andreotti 
Due ore e mezzo per chiarire, spiegare, Alla fine Gava 
dice che «ci sono 8 anni di lavoro comune che non 
vanno contraddetti» e De Mita spiega: «È tutto come 
prima». Vuol dire che il patto sinistra-centro è confer
mato, che i due gruppi preparano liste comuni per i 
prossimi precongressi e che ('«operazione rientro» 
tentata da Andreotti subisce uno stop. Quanto al futu
ro segretario, poco o nulla è già deciso. 

FEDERICO 6 E R E M I C C A 

M ROMA. Clemente Mastel
la tira un sospiro di sollievo. 
«La parentesi è chiusa, torna 
lutto come era prima- E an
che Gargani, capo della segre
teria politica di De Mita, ora 
pare più ottimista «Un'altra 
maggioranza non c'è mai sta
ta. L accordo tra la sinistra e il 
centro è pieno ed è conferma
lo. Adesso non resta che met
tersi al lavoro e preparare il 
documento col quale presen
tarsi ai congressi Non ci vorrà 
mollo, perché la base l'abbia
mo gii ' la relazione di De Mila 
all'ultimo Consiglio naziona
le». 

Dopo l'interminabile taccia 
a faccia tra Gava e De Mita, gli 
uomini del segretario-presi
dente non nascondono la 
soddisfazione. Ma il più soddi
sfatto - dopo giorni e giorni in 
salila e con quello strano flirt 

di fine d'anno tra Andreotti e 
Gava » forse è proprio lui. Ci
riaco De Mita II lungo incon
tro con il potente leader del 
centro de sembra averlo rassi
curato. E se mai aveva temuto 
un rovesciamento delle al
leanze interne, il colloquio 
con Gava deve averlo convin
to che quel rischio per ora 
non c'è Stretto nel loden ver
de a difendersi dalla tramon
tana, De Mita non nega di 
pensarla proprio cosi «ETtutto 
come prima», dice nterendosi 
alla solidità del suo patto con 
Gava Ma, gettato alle spalle il 
Umore di improvvisi «tradi
menti», spiega che proprio 
tutto resta «come pnma» non 
solo, cioè, l'accordo col grup-
pone doroteo per II governo 
del partito, ma anche le con
dizioni di quell'accordo Sul
l'altare di quel patto, npete, 

lui non intende sacrificare il 
nnnovamenlo avviato nel par
tito «È dall'ultimo Consiglio 
nazionale che npeto la stessa 
cosa, quello del doppio inca
rico non è un problema Ma 
chi attraverso la fine del dop
pio incarico immaginasse di 
rompere con il passato, con il 
rinnovamento, allora deve sa
pere una cosa' che su quello 
andremmo Ad uno scontro. E 
che lo scontro sarebbe gros
so» 

Parole, ancora una volta, 
che non devono suonare 
granché rassicuranti per i ne
mici del doppio incanco I 
quali continuano a diffidare 
della sottile distinzione che 
De Mita fa tra canea di segre-
tano e leadership, del suo ra
gionare di sintonia tra partito 
e governo . Che continuano a 
temere, sopì attuilo, le insidie 
di una prospettiva che resta 
incerta, ancorata alle resisten
ze che De Mila oppone all'e
mergere di una chiara candi
datura a lui alternativa Se si 
arriva a febbraio cosi, ripeto
no preoccupati. De Mita rivin
ce il congresso . «Ma io - di
ce il segretario-presidente - lo 
voglio vincere il congresso. 
Solo che questo, ripeto, non 
c'entra nulla col doppio inca-
nco». Ma allora perché non 
aderire alla richiesta del grup-

pone doroteo che le chiede di 
mettere le carte in tavola, che 
insiste perché sin dai precon-
gressi la base scudocrociata 
possa votare su uni proposta 
politica e su un candidato alla 
segreteria? «Ai precongressi -
risponde un po' evasivo - ci 
sarà la proposta di un gruppo 
dirigente». 

Su quale base, allora, tra De 
Mita e Gava si sarebbero dira
dati i sospetti accumulatisi 
nelle ultime settimane? Per 
quali ragioni, dopo I suoi col
loqui con Andreotti e le loro 
pubbliche dichiarazioni di 
•pieno accordo», il leader del 
gruppone doroteo avrebbe ra
pidamente abbandonato la 
sponda andreottiana, la venti
lata «maggioranza alternati
va», fino a concordare con De 
Mita la presentazione di liste 
comuni? 

Antonio Gava nsponde 
chiarendo e non chiarendo, 
restando ancorato alla tradi
zionale prudenza. «Che il con
gresso » possa concludere 
umanamente, è certo Ma ci 
sono anni di lavoro comune 
nel partito e nel paese che 
non vanno contraddetti». 
Vuol dire che il grande centro 
de continuerà a lavorare (no
nostante l'opposizione di De 
Mita) perché, alla fine, An
dreotti faccia parte - come in 

Verdi, studenti, Pei indicono lo sciopero per l'I 1 

Contro la Deep sea Carrier 
Taranto di nuovo in piazza 
Per decidere l'attracco della nave dei veleni, «Deep 
jsea Carrier», a Taranto-il ministro Ruffolo ha incontra
to ieri i-fappl-esentanti pqlitici e sindacali, .pi&ponibìli 
a verificare le ipotesi governative Cgil,. Cisl, Uil, la De 
e il Psi. I) Pei ha ribadito il suo «no» alla nave e ha 
aderito allo sciopero cittadino indetto per mercoledì 
prossimo dal coordinamento antinave La prossima 
settimana riprenderà il confronto. 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

M I ROMA Ruffolo esce dal
la stanza della riunione soddi
sfatto «L'incontro è andato 
bene, si è svolto in un clima di 
civiltà e cordialità. Martedì ho 
incontrato i sindacati, oggi i 
rappresentanti dei partiti, do
mani (oggi, ndr) gli ambien
talisti. sono tutti colloqui ne
cessari a definire con chiarez
za le reali condizioni per l'at
tracco della nave Deepsea 
Carrier nel porto di Taranto e 
per evitare ogni malmt-so« Il 
ministro dell'Ambiente con 
queste consultazioni ha volu
to riaprire la questione dell'at
tracco della nave su cui, nei 
mesi di novembre e dicem
bre, l'Intera città e le sue istitu
zioni avevano espresso un pa
rere negativo Alta riunione 

Ruffolo si è presentato con 
una nuova relazione tecnica e 
con la proposta di istituire in 
loco, a Taranto, una commis
sione tecnico-scientifica che 
verifichi la validità del docu
mento. A questa iniziativa 
Cgil, Osi e Uil già martedì han
no risposto favorevolmente, 
lanciando una contropropo
sta per un incontro tra gover
no e sindacali sulla questione 
del «polo verde» che si vuol 
creare nella citta pugliese. Ieri 
I partiti che governano Taran
to, Psl e De in testa (il sindaco 
Guadagnolo è della corrente 
di Signorile, come il ministro), 
hanno mostralo apertura e in
teresse, mentre a dicembre 
avevano opposto al governo 
un fermo diniego 11 Pei, inve

ce, ha ribadito la sua opposi
zione. 

Gaetano Carrozzo, capone-
legazione comunista al mini
stero di piazza Venezia/ 
uscendo dall'incontro Ha det
to che «la nuova relazione 
non aggiunga nulla di nuovo a 
quella precedente e non ci 
tranquillizza Alle nostre obie
zioni, sulla pericolosa vicinan
za del molo a cui si vuol fare 
attraccare la Deepsea Camer 
dal centro aoitato, il ministro 
ha risposto che è un problema 
psicologico A queste condi
zioni noi non possiamo starci 
e denunciamo il tentativo pa
lese di arnv.ire comunque al
l'attracco deìla nave, senza te
ner conto della volontà popo
lare* 

Mentre a Roma erano In 
corso queste riunioni, a Taran
to il coordinamento contro la 
nave dei veleni - di cui fanno 
parte ambientalisti, studenti, 
Pei, delegazioni di Cisl, Uil e 
Cgil (su posizioni diverse da 

3uelle nazionali), esponenti 
ella compagnia portuale Ne-

ptuma - ind.ceva uno sciope
ro generale per l ' I ! gennaio 
prossimo II clima, dunque, si 
sta sumscalJando. La prole
sta non è solo contro l'attrac
co della nave e contro la pre

vista costruzione di un im
pianto regionale di smalti
mento dei rifiuti tossici e noci
vi Ma anche contro II governo 
che non avvia un plano di bo
nifica per l'area di Taranto for
temente inquinata (dove sono 
finiti ì rifiuti dell'llalsider7) e 
non pone mano a una norga-
nizzazione produttiva per. su
perare la crisi della siderurgia 

Nella prossima settimana 
l'attenzione sarà puntata non 
solo sulla città di Taranto per 
lo sciopero, ma anche su Ro
ma dove Ruffolo nprenderà il 
confronto istituzionale con i 
rappresentanti della Regione 
Puglia, della Provincia e del 
Comune di Taranto, È proba
bile che in duella sede venga 
sancita la formazione della 
commissione tecnico-scienti
fica, a cui il Pei ha già prean-
nunciato che non prenderà 
parte «Si sente ormai - si leg
ge in un comunicato scntto 
dalla delegazione comunista 
che ha incontrato ieri il mini
stro - puzza di bruciato, col 
tentativo In atto a Taranto di 
mettere in moto operazioni 
politiche strumentali, tese a 
creare una nuova fase di insta
bilità negli enti locali jonin 
Per parte nostra non vi parte
ciperemo ad alcun titolo». 

Ciriaco De Mita 

tutti i precedenti congressi -
della maggioranza che deci
derà del nuovo segretario de. 
Ma il punto di partenza resta 
l'accordo con De Mita. Ed è 
un accordo che Gava, per il 
momento, non intende infran
gere, per andare a caccia di 
altre maggioranze 

Ma cosa ha ottenuto, allora, 
Antonio Gava in cambio del
l'alleanza riconfermata? Den
tro questo interrogativo c'è, 
naturalmente, l'esito del con
gresso de Ma è un interrogati
vo al quale, per ora, è impossi
bile rispondere De Mita po
trebbe aver promesso a Gava, 
per esempio, di non sponsò-
nzzare in alcun modo una 
possibile candidatura (da più 
tempo e da più parti ventilata) 
di Enzo Scotti alla segreterìa: 
un'ipotesi che non è vista con 
favore da Gava (napoletano 
come Scotìi) e che, se avanza
ta. potrebbe produrre divisio
ni nell'eterogeneo gruppone 

Atrazina 

IL Pei: 
«È grave 
la deroga» 
M R O M A II gruppo dei de
putati comunisti ha presentato 
Oggi una mozione sull'uso del>„ 
te acque potabili La mozione 
di cui sono i pnml Hrmatan gli 
onorevoli tteriàto Zangheri, 
Luigi Benevelli, Milva Boselli. 
Nanda Montanari, Massimo 
Serafini e Guido Àlborghetti, 

Pludica di «particolare gravita 
ordinanza del ministro della 

Sanità con cui si consente, in 
deroga ai limiti Cee, I uso di 
acque potabili con contenuto 
di atrazina, benlazone e moli-
nate nspettivamente fino a 1 • 
IG,S - 4 microgrammi/litro, in 
quanto ancora una volta essa 
legalizza di fatto una situazio
ne di diffuso inquinamento di
sattendendo le proposte 
avanzate anche dt recente da 
parte delle Regioni» La mo
zione comunista - continua il 
comunicato - mira ad impe
gnare il governo ad assumere 
iniziative volte a modificare la 
locazione delle risorse pubbli
che per attivare cicli economi
ci e produttivi ecologicamen
te compatibili ed intanto a 
procedere preventivamente 
alla revoca delle deroghe II 
documento del Pei impegna it 
governo *ad adottare provve

dent i per dotare immedia
tamente tutti gli acquedotti in
teressati alle acque del Po di 
misure tecnologiche adeguate 
contro l'inquinamento» 

Antonio Gava 

doroteo, 0 , ancora, potrebbe 
aver detto al ministro dell'In
terno di esser disposto a so
stenere - se lui tra un mese 
volesse avanzarla - la sua 
stessa candidatura: perché da 
qui a febbraio molle cose po
trebbero ancora accadere, il 
caso Cirillo esser ancor'più di
menticato e tutto, a quel pun
to, potrebbe esser possibile. 

Ma si tratta di ipotesi, tutte 
da verificare. Quel che è certo 
è che trai due leader un chia
rimento pare esserci stato- E 
non è un caso, allora, se gli 
esiti del loro lungo faccia a 
faccia hanno (asciato l'amaro 
in bocca alla-pattuglia an-
dreottiana: «Nessuno ha mai 
chiesto a Gava di rompere 
con De Mila - ricorda Anto
nio Sbardella - . Noi chiedia
mo solo il ritorno alla cotlegia- i 
lità nel partito, visto che" non 
esistono divisioni sulla linea 
politica», 

Agrigento 
Vietati 
i lavori 
in zona frana 
M i AGRIGENTO, fi capo del 
Genio civile di Agrigento mg. 
Ipnttjtjftèiortino ha diffidato 
le iroffise-dl costruzione Inte
ressale dal riprendere la co
struzione di edifici in via (me
ra nella zona «C» di Agrigento. 
La zona è la stessa nella quale 
il 19 luglio del 1966 una frana 
causo irreparabili danni in de
cine di edifici, strade e piazze. 
L'ing Sciorlino ha anche co
municato che, in caso di inos
servanza della diffida, si rivol
gerà all'automa giudiziaria. I 
titolari delle ditte contavano 
di riaprire i cantieri edili, con
vinti che una recente decisio
ne adottata dal consiglio di 
giustizia amministrativa per la 
regione siciliana abbia fatto 
decadere i vincoli di inedifica
bilità nella zona «C*. 

Il caso è aperto perché il 
consiglio di giustizia amm ni-
stratjva, su ricorso di alcuni 
imprenditon edili di Agrigen
to, ha annullato il decreto con 
il quale l'assessorato regiona
le al terntono, sei anni fa, ap
provò il piano regolatore ge
nerale della città, che poneva 
una sene di vincoli idrogeolo
gia e urbanistici 

¥t * \ 

EccoDedra 
la fantasiosa 
Costerò 
20 milioni 

H È ufficiale. L'erede della Prisma, la berlina che dal suo 
debullo nel dicembre del 1982 ad oggi è stala venduta in circa 
380mila esemplari, si chiamerà «Dedra», un nome di lantasia 
che secondo la casa di Chivasso «riflette la geometria Ione ed 
elegante delle linee della nuova vettura». Progettata per offrire 
«la migliore qualità di guida e un comfort mollo elevalo», a 
maggio lo «Dedra» sarà offerta in quattro versioni, Ire-con pro
pulsori a benzina a iniezione elettronica di 1600, 1800. e 2000 
ce ed una con motore di 1900 ce turbodiesel. E probabile, più 
avanti, il lancio di una trazione integrale. I prezzi di queste 
nuove Lancia dovrebbero andare dai W ai 25 milioni, u F.S. 

Cacciati dalla mensa della Weber di Bologna 

La Fiat costretta a cedere 
Tornano i ragazzi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO V E N T U R A 

• • BOLOGNA Non poteva 
cominciare meglio questo 
1989 per i dodici ragazzi con 
gravi problemi psichici del 
Centro di addestramento prò 
fessionale di Don Saverio 
Aquilano Rientrano alla We
ber (gruppo Fiat) dopo una 
esclusione che era apparsa 
fin dall'inizio, ijimotivata e 
odiosa. Dal 23 gennàio, e.fino 
alla fine dell'anno scolastico, 
dodici giovani bisognosi di 
rapporti cor. jl mondo ester
no, con persone più fortunate 
di loro, torneranno all'appun
tamento quotidiano, con la 
mensa della gròssa fàbbrica di 
carburatori, i>i ricuce cosi una 
esperienza avviata giusto dieci 
anni la proprio, alla Weber e 
che in nome del profitto era 
stata spezzata lo scorso set
tembre. 

Dietro la finzióne, gracile e 
risibile, della «maggior tutela» 
la Fìat aveva intèso imporre 
anche a Bologna la regola au
rea del suo impero: in fabbri
ca si viene solo per produrre, i 
problemi sociali devono rima

nere ai cancelli, 
A sbloccare la situazione è 

stato uno scambio di missive 
tra Centro di formazione e di* 
rezione avvenuto' nei primissi
mi giorni dell'anno. Il,primo, 
secondo quanto conferma da 
Torino il portavoce della Fiat, 
dottor Sodano, ha accolto' la 
proposta Weber di considera
re l'offerta di un «sostegno al
ternativo* ai ragazzi. I dettagli 
verranno definiti in successivi 
incontri nei prossimi mesi. 
D'altro canto l'azienda si è im
pegnata a revocare il suo no e 
, appunto, a riaprire le, porte 
della mensa fino al.termine 
dell'anno scolastico. 

La soddisfazione per que
sto risultato è solo in parte 
temperata dalla dichiarata vo
lontà delia Weber-Fiat dì con
siderare questa soluzione una 
proroga cné preluda, .comun
que, all'abbandono dell'espe
rienza di socializzazione av
viata con indubbi risultati. «E 
un primo passo verso una so
luzione definitiva - dice 
Edgarda Degli Esposti della 

Cgll di zona - . Si tratta di una 
vittoria dei lavoratóri, del sin
dacato e di tutti coloro che si 
sono battuti al loro fianco». Di 
analogo tenore^ anche le pri
me dichiarazioni raccolte al ' 
l'uscita del turno di lavóro. 
«Sono felice. Quasi non ci 
speravo più - dice Adone Lo-
renzetti - . Hanno vinto le per
sone che dovevano vincere, i 
ragazzi handicappati che sì 
sentivano defraudati di un lo
ro diritto. Forse non ci si 
aspettava che Bologna reagis
se così*. 

In effetti In questi mesi la 
ripulsa del gesto di discrimi
nazione largato Fiat, aveva 
percorso le istituzioni, i partiti 
(anzitutto quello comunista), 
le associazioni, perfino i ra
gazzi delle scuole. Impossibi
le davvero dar conto del ven
taglio di atti di solidarietà rac
colti. Si va dai due scioperi fat
ti in fabbrica alle assemblee 
pubbliche, dalla mozione vo
tata all'unanimità dal consi
glio comunale agli appelli del 
sindaco, del presidente della 
provincia e di quello della Re
gione. Proprio quest'ultimo, 

FORMAZIONE E RICERCA 
(Collana dell'Istituto Togliatti) 

L'uro 1988 hi segnilo l i ripresi dtl lavoro di formaiiono politici del PO. 
l'Istituto Togliatti par aoddisfare il bisogno di accrescimento • rinnovi-
manto eufonia dai quadri comunisti e al fina di dare un proprio contributo 
Ma riearci t al dibattito cultural», ha avviato l i pubblicazioni di una coltene 
di puMNontoni periodiche danominati: iFormizioni t ricattai. ,; ,s è 
Sono ititi pubblicati, • mawi in venditi, i primi 3 volumi man tra 1000 
copia di ogni volumi «ranno ipadita Hit anioni, 

M primo volume, eU poMtoi «ot
turile in Europw, 0. Camiti. G. 
Chiirin» • AA. VY, affronta l i 
nocoamft di awilrt uni organici 
riflMiiont politici di parto (Ma si
nistri sulla politici curturm dalla 
Commuti europea mi camp* dadi 
attiviti inttllattualt. dagli «cambi 
untvaraitari, dalla ricorsa ecientm-
ci, dagli Inveillmentl, dal mondo 
dai mni-midii, i l Ani di •rfarm»-
re pienimento: «diritti di citta* 
nania europa». 

Il secondo volumi, a La formatto-
m politici In un moderni parti
to rtformotor», F. Ottaviano, M. 
D'Alimi, affronta l i questione di 
uni moderni concezione detta for> 
mellone che concorre al rinnovo-
manto delle culture politici t deM 
Mentite de) comunisti: e, perciò, 

BBSBBEB 

detta riproduzione, del rinrwvinw»-
to e dotte qualificeiione dalle sue 
toni drigenti: una delti eondMon) 
per il rilancio della battaghi dtfi 
idea e dei vibri delti tintati, 

Il temo volume. iN Partito noMt 
ere* metropolitano». 5. Mora*, 
M. O'Altma, precisa e Indaga aut 

mandi politiche dei cittadini, de
terminare nuovi rapporti tre ietiiu-
ikxii e cittadini e come organlnare 
il nuovo partito di fronte aHa com
plessiti urbana. N volume i cena-
dato di uni iniliil aula immuri 
dal partito In 11 grandi città itili* 

7btt9h*iionich*$onolnttrM$at9*ivohimipononotifr*rklif»* 
«a dhvramwrtt atfMftirfo Tagliétti: tei $359007 

fin vendita nelle migliori librerie 

Alberto Stramaccioni 

I l Sessantotto e la Sinistra 
1966-72 

Editrice Protagon 
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Luciano Guerzoni, aveva re
centemente scritto allo stesso 
avvocato Agnelli. 

Ma c'è stato anche altro. 
Sono intervenuti la Curia, 
l'Anfas, l'associazione delle 
famìglie di handicappati che 
ha tappezzato i muri della cit
tà con oltre 400 manifesti, ì 
consigli di decine di fabbri
che, le amministrazioni di al
trettanti enti locali. In molti 
casi i lavoratori hanno fatto 
scioperi della fame. Perfino 
una novantina di capi inter
medi della Weber si sono 
espressi per il rientro dei ra
gazzi. 

Sul fronte dì questa batta
glia di giustizia, si può ben di
re che sj siano ritrovati tutti, 
Assoindùstrìa esclusa. Un 
fronte al quale la Piai non ha 
potuto resistere. «Casi come 
questo rappresentano una ec
cezione - conferma il dottor 
Sodano» dal suo ufficio in cor
so Marconi a Torino - . Co
munque non credo si possa 
parlare di vincitori né di vinti». 
Sarà. Ma domani, giorno del
l'Epifania, qualcuno festegge
rà usualmente nei giardini da
vanti alla Weber. Non è diffici
le indovinare chi. 

ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passato, 
Vogliamo parlare di storie dello donne comuniste, dì donne 
che hanno intessuto relazioni con altre donne e con 11 
proprio partito, il Pel, e che cosi tanto hanno contribuito • 
costruirlo con la toro intelligenza, con II loro lavoro e con 
un'appassionata dedizione. 
Si corre II rischio di non ricordare più volti, voci, gesti. 
Desideriamo far parlare le operaie, le intellettuali» le conta
dine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche quelle che 
non hanno avuto un ruolo di primo piano e che tuttavia 
sono state amate e stimate. Desideriamo che la loro testi
monianza non scompaia. 
Quanti nutrono questo stesso sentimento ci aiutino con 
l'invio di materiale (appunti, diari, memorie, (otografie, 
ecc.) a rendere più prezioso, più ricco ed utile. Il nostra 
Archivio. 
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